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PROFILO BIOGRAFICO
DEL SERVO DI DIO

ALFREDO CREMONESI

Alfredo Cremonesi nacque a Ripalta Guerina, in diocesi di Crema, il 
16 maggio 1902, e fu battezzato il giorno successivo. Nel 1911 entrò nel 
seminario diocesano dove si distinse per diligenza e profitto. Avendo ma-
turato la vocazione missionaria, nel 1922 fu accolto nel Seminario Lom-
bardo per le Missioni Estere di Milano dove terminò gli studi teologici e 
la formazione. Il 12 ottobre 1924 fu ordinato sacerdote e un anno dopo 
venne inviato a Toungoo, in Birmania. Nell’agosto successivo fu trasfe-
rito a Yedashé, e nel 1929 passò definitivamente al villaggio di Donoku, 
il quale faceva capo a un distretto vastissimo e impervio, con villaggi 
sperduti, raggiungibili solo con pesanti disagi. Egli si dedicò in partico-
lar modo al mondo indigeno ancora pagano e, nonostante le difficoltà 
riscontrate sul campo, ottenne buoni frutti spirituali, impegnandosi pure 
nella promozione umana della popolazione assai povera. La sua azione 
pastorale proseguì con l’iniziale entusiasmo e fondandosi su un’intensa 
vita di preghiera, alimentata dall’adorazione eucaristica, soprattutto not-
turna, secondo lo stile monastico, che lo aveva sempre affascinato. 

Padre Cremonesi, dotato di buone qualità letterarie, pubblicò anche 
numerosi articoli sulla rivista del suo Istituto, Le Missioni Cattoliche, 
presentando l’attività evangelizzatrice sua e dei confratelli e informando 
sulla situazione politica della Birmania. 

Negli anni Quaranta, quel Paese, che era un protettorato inglese, fu 
coinvolto nella seconda guerra mondiale, al termine della quale ottenne 
l’indipendenza; ma le varie etnie, diverse per cultura e religione, en-
trarono in conflitto, con il conseguente scoppio di una cruenta guerra 
civile. In quel terribile contesto le minoranze religiose, come i cattolici, 
divennero oggetto di grande ostilità, che non di rado si manifestò con 
l’espulsione dei missionari europei. 

Padre Alfredo non ebbe timore di denunciare i crimini, sempre soste-
nendo che solo una pace giusta avrebbe potuto risolvere le controversie. 
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Nel 1950 fu costretto a lasciare Donoku, dove volle fare ritorno nel 1952, 
pur nella consapevolezza di esporsi a gravi rischi. 

Il 7 febbraio 1953, mentre si trovava nel villaggio di Donoku, venne 
coinvolto in uno scontro tra un gruppo di soldati governativi e alcuni 
ribelli, che stavano compiendo azioni di guerriglia. Il Ven. Servo di Dio 
accolse i soldati con il suo abito da missionario ed ebbe parole di difesa 
per i suoi fedeli, sospettati di favorire le frange ribelli antigovernative. 
Alcuni militi, però, presi da odio anticristiano, lo uccisero, sparandogli 
all’occhio, come si usava nella macellazione degli animali. Distrussero 
anche ogni edificio contrassegnato da una croce, risparmiando gli altri. 
Secondo la testimonianza dei presenti, il Servo di Dio venne assassi-
nato mentre pregava. Egli fu il solo a perire, mentre la popolazione fu 
risparmiata e poté seppellirne il cadavere, dopo una veglia notturna, nel 
cimitero del villaggio.

Immediata ed unanime fu la convinzione che il Servo di Dio fosse 
stato ucciso in odio alla fede, tanto che alcuni peli della sua barba, abiti 
e oggetti a lui appartenuti vennero presi dagli abitanti locali e conservati 
come reliquie di un martire. 

La persistente fama di martirio di Padre Alfredo indusse ad iniziare 
l’iter per la Beatificazione. L’Inchiesta Diocesana fu celebrata nella Cu-
ria vescovile di Crema dal 2004 al 2005. I Padri Cardinali e Vescovi nella 
Sessione Ordinaria del 5 marzo 2019, hanno riconosciuto che il Servo 
di Dio fu ucciso per la sua fedeltà a Cristo e alla Chiesa. Il Santo Padre 
Francesco ha ratificato il loro voto in data 19 marzo 2019.
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RITI DI INTRODUZIONE

Mentre il Cardinale e i concelebranti si avviano verso l’altare, l’assemblea e il 
coro eseguono il canto d’ingresso:

Chiesa di dio

Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 alleluia, alleluia!
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 canta di gioia, il Signore è con te!

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo Vangelo, seme di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà.

Dio ti nutre col suo cibo, nel deserto rimane con te.
Ora non chiudere il tuo cuore: spezza il tuo pane a chi non ha.

Dio mantiene la promessa: in Gesù Cristo ti trasformerà.
Porta ogni giorno la preghiera di chi speranza non ha più.

Chiesa, che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù:
apri le porte ad ogni uomo, salva la vera libertà.

Chiesa, chiamata al sacrificio dove nel pane si offre Gesù,
offri gioiosa la tua vita per una nuova umanità.

Il Cardinale: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
L’assemblea: Amen.
Il Cardinale: La pace sia con voi.
L’assemblea: E con il tuo spirito.

Saluto di Sua Eminenza.
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ATTO PENITENZIALE

Il Cardinale:
Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo 
i nostri peccati.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale e l’assemblea continuano:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli Angeli, i Santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Cardinale:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
Assemblea: Amen.

Kyrie

Schola: Kyrie eleison

Assemblea:

Schola: Christe eleison

Assemblea:

Schola: Kyrie eleison



9

Assemblea:

RITO DELLA BEATIFICAZIONE

Tutti siedono.

Il Vescovo di Crema e il Vescovo di Taungngu domandano al card. Prefetto 
Angelo Becciu che si provveda alla beatificazione del venerabile servo di Dio 
Alfredo Cremonesi.
Eminenza Reverendissima,
la Diocesi di Crema e la Diocesi di Taungngu umilmente chiedono al 
Sommo Pontefice Francesco di voler iscrivere nel numero dei Beati il 
venerabile servo di Dio Alfredo Cremonesi, missionario del Pontificio 
Istituto Missioni Estere.

La postulatrice della causa legge il profilo biografico del servo di Dio.

Il Diacono:
Per incarico di Sua Santità Papa Francesco il Cardinale Angelo Becciu 
dà ora lettura della Lettera Apostolica con la quale il Sommo Pontefice 
ha iscritto nel numero dei Beati il venerabile servo di Dio Alfredo Cre-
monesi.

Tutti si alzano.
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LETTERA APOSTOLICA

Noi,
accogliendo il desiderio dei Nostri Fratelli

DANIELE GIANOTTI, Vescovo di Crema,
ISAAC DANU, Vescovo di Taungngu,
di molti altri Fratelli nell’Episcopato

e di molti fedeli,
dopo aver avuto il parere

della Congregazione delle Cause dei Santi,
con la Nostra Autorità Apostolica

concediamo
che il Servo di Dio

ALFREDO CREMONESI,
presbitero del Pontificio Istituto Missioni Estere, martire,

infaticabile apostolo di pace
e intrepido araldo del Vangelo fino all’effusione del sangue,

d’ora in poi sia chiamato Beato
e che si possa celebrare la sua festa

nei luoghi e secondo le regole stabilite dal Diritto
ogni anno il 7 febbraio, giorno della sua nascita al cielo.

Nel nome del Padre, e del Figlio,
e dello Spirito Santo. Amen.

Dato a Roma, presso San Pietro, 
il 20 settembre dell’anno del Signore 2019,

settimo del Nostro Pontificato.
FRANCESCO PP.



12



13

Mentre viene scoperta l’immagine del beato Alfredo Cremonesi, si porta pro-
cessionalmente una sua reliquia, che viene collocata in presbiterio e adornata di 
ceri e fiori. Il coro e l’assemblea cantano l’inno in onore del nuovo beato.

Il Cardinale incensa la reliquia.

1. In Birmania tua amata missione 
 qual discepol fedele al Maestro 
 tu hai reso in servizi e fatiche 
 quanto avevi da lui ricevuto. 

 Fu Teresa, la piccola santa, 
 a ispirare il tuo stile in missione; 
 hai capito che un cuore ha la Chiesa: 
 una vita bruciata d’amore. Rit.

& b 44 œ œ œ œ œ œ

Tri ni tà d’a mo re,

Solenne e gioioso

œ œ œ œ œ œ

san ta e be a ta,

œ œ œ œ jœ œ œ œ
in ni a te can tia mo per il- - - - - - - - - -

& b œ œ œ œ jœ .œ
mar ti re Al fre do,

œ œ œ œ œ œ œ
che per Ge sù Cri sto ha ver

œ œ œ œ œ
U

sa to il suo san gue.

poco rall.

- - - - - - - - -

& b œ œ œ œ œ
O ra e gli gio

a tempo, scorrevole

œ œ œ œ œ
i sce nel cie lo

œ œ œ œ œ

con la schie ra dei- - - - - -

& b œ œ œ œ œ
giu sti e dei san ti

œ œ œ œ
che o vun que

œn œ œ œ œ

han se gui to l’A- - - - - - -

& b .œb
Jœ ˙

gnel lo

œ œ œ œ œ
nel cui san gue han la

œ œ œ œ œ
va to la ve

w
ste.- - - - -
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2.  Tu, trafitto dal fuoco di un’arma, 
 ti sei volto al tuo Dio in preghiera. 
 Il tuo corpo è caduto per terra, 
 sulla bocca è fiorito il perdono. 

 Sì, preziosa agli occhi di Dio 
 è la morte dei giusti suoi servi. 
 Ogni chicco caduto nel solco 
 fa sbocciare una messe abbondante. Rit.

Il Vescovo di Crema e il Vescovo di Taungngu ringraziano il Sommo Pontefice 
per la proclamazione del beato:
La Chiesa che è in Crema e la Chiesa che è in Taungngu, unitamente agli 
innumerevoli devoti del nuovo beato, grati e riconoscenti al successore 
dell’Apostolo Pietro, il Papa Francesco, rendono grazie al Padre di Gesù 
e Padre nostro, al Dio tre volte santo e innalzano l’inno di lode per aver 
proclamato beato il venerabile servo di Dio Alfredo Cremonesi.

Il Vescovo di Crema e il Vescovo di Taungngu scambiano l’abbraccio con il 
Rappresentante del Papa, che consegna loro, al Superiore del PIME e alla po-
stulatrice copia della Lettera Apostolica.

Viene intonato il Gloria
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Cardinale:

Schola: Et in terra pax hominibus, bonae voluntatis.

Assemblea:

Schola: Benedicimus Te.

Assemblea:

Schola: Glorificamus Te.

Assemblea:

Schola: Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens.

Assemblea:

Schola: Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris.

Assemblea:
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Schola: Qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram.

Assemblea:

Schola: Quoniam Tu solus Sanctus.

Assemblea:

Schola: Tu solus altissimus, Jesu Christe. Cum Sancto Spiritu

Assemblea:

Colletta

Il Cardinale: Preghiamo.

O Dio, che al beato Alfredo, martire,
hai concesso di imitare il buon Pastore
che offre la vita per le sue pecore
e non le abbandona nell’ora del pericolo, 
dona anche a noi, per sua intercessione,  
di riconoscere la voce di Cristo
per seguirlo con fede salda e amore sincero.
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea: Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa    52, 7-10
 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. R/.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine. R/.

SECONDA LETTURA
Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 3, 14-17

Carissimi, se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomenta-
tevi per paura di loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei 
vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione 
della speranza che è in voi. 

    
An nun

   
cia tea tut tii

  
po po li

   
le me ra

   
vi glie del Si

 
gno re.- - - - - - - - - - -

Beatificazione Padre Alfredo Cremonesi
Cattedrale di Crema 19.10.2019

A. Dossena

Polifonica "F. Cavalli" Crema

Salmo responsoriale

(dal Salmo 95)

R.: Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore,

benedite il suo nome.   R./

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli

dite le sue meraviglie.   R./

Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore

la gloria del suo nome.   R./

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

Tremi davanti a lui tutta la terra.

Dite tra le genti: "Il Signore regna"!

Egli giudica i popoli con rettitudine.   R./
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Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 
perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano sver-
gognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. 

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene, 
che facendo il male.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO  Gv 10, 14
Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni 10, 11-16
In quel tempo, Gesù disse: 
«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono 
– vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e 
le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. 
E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io 
devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, 
un solo pastore».
Parola del Signore. 

Il Cardinale tiene l’omelia.
Dopo alcuni istanti di silenzio il Cardinale e l’assemblea recitano il Credo.
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PREGHIERA UNIVERSALE

Il Cardinale:
Radicati e fondati sulla fede dei martiri, che hanno saputo essere testi-
moni di Cristo fino al dono della vita, rivolgiamo al Padre la nostra pre-
ghiera.

Il Diacono: 
Insieme ripetiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per la santa Chiesa, perché, con la guida di papa Francesco, dei nostri 
vescovi e di tutti i nostri pastori, sia sempre animata dallo Spirito del 
Signore che la rende capace di testimoniare senza esitazione la bontà e la 
misericordia di Dio che vuole la salvezza di tutti, preghiamo. R/.

Per i popoli martoriati dalla violenza, oppressi nella libertà, umiliati per 
la povertà, perché possano aprire il cuore alla speranza e trovino soste-
gno e conforto dai fratelli nella fede, preghiamo. R/.

Per coloro che in ogni parte del mondo sono perseguitati a causa della 
fede, per padre Pierluigi Maccalli privato della sua libertà, per tutti colo-
ro che soffrono per la testimonianza al Vangelo, perché custodiscano il 
coraggio di perseverare nella fedeltà, preghiamo. R/.

Per le comunità cristiane, in particolare per quelle della nostra diocesi 
e delle diocesi del Myanmar, chiamate ad essere testimoni credibili del 
Vangelo, perché imitando l’esempio del beato Alfredo sappiano essere 
forti nella fede, ardenti nell’amore e salde nella speranza, preghiamo. R/.

Per tutti noi, perché la partecipazione all’Eucaristia trasformi la nostra 
vita e ci renda capaci del dono di noi stessi per portare al mondo la carità 
di Cristo, preghiamo. R/.
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Il Cardinale:
O Padre, che al beato Alfredo hai concesso di testimoniare la carità di 
Cristo buon Pastore, esaudisci la nostra preghiera e per sua intercessione 
sostieni il nostro cammino verso la patria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Vengono portati all’altare pane e vino per l’Eucaristia.
Il coro canta:

J. S. Bach (1685-1750)
“Jesu decus” Corale dalla Cantata BWV 147

Il Cardinale:
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel 
nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

L’assemblea:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del 
suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

orazione sulle offerte

Il Cardinale:
Accetta, Signore, questo sacrificio
nel ricordo del beato martire Alfredo,
che nessuna prova poté separare dal corpo della tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
L’assemblea: Amen.
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Preghiera euCaristiCa iii

Prefazio

Il segno e l’esempio del martirio

V/. Il Signore sia con voi.
R/. E con il tuo spirito
V/. In alto i nostri cuori.
R/. Sono rivolti al Signore.
V/. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R/. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre Santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

A imitazione del Cristo tuo Figlio
il beato martire Alfredo
ha reso gloria al tuo nome
e ha testimoniato con il sangue
i tuoi prodigi, o Padre,
che riveli ai deboli la tua potenza
e doni agli inermi la forza del martirio,
per Cristo nostro Signore.

E noi,
con tutti gli angeli del cielo,
innalziamo a te il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua gloria.
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sanCtus

Schola: Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus sabaoth.

Assemblea:

Schola: Hosanna in excelsis.

Assemblea:

Schola: Hosanna in excelsis.

CP Padre veramente santo,
 a te la lode da ogni creatura.
 Per mezzo di Gesù Cristo,
 tuo Figlio e nostro Signore,
 nella potenza dello Spirito Santo
 fai vivere e santifichi l’universo,
 e continui a radunare intorno a te un popolo,
 che da un confine all’altro della terra
 offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC Ora ti preghiamo umilmente:
 manda il tuo Spirito
 a santificare i doni che ti offriamo,
 perché diventino il corpo e  il sangue
 di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
 che ci ha comandato
 di celebrare questi misteri.
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 Nella notte in cui fu tradito
 egli prese il pane,
 ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
 lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

 PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
 QUESTO È IL MIO CORPO
 OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

 Dopo la cena, allo stesso modo,
 prese il calice,
 ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
 lo diede ai suoi discepoli, e disse:

 PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
 QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE
 PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
 VERSATO PER VOI E PER TUTTI
 IN REMISSIONE DEI PECCATI.

 FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

CP Mistero della fede.

Assemblea: Annunciamo la tua morte, Signore,
   proclamiamo la tua risurrezione,
   nell’attesa della tua venuta.

CP Celebrando il memoriale del tuo Figlio,
 morto per la nostra salvezza,
 gloriosamente risorto e asceso al cielo,
 nell’attesa della sua venuta
 ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie
 questo sacrificio vivo e santo.
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 Guarda con amore
 e riconosci nell’offerta della tua Chiesa,
 la vittima immolata per la nostra redenzione;
 e a noi, che ci nutriamo
 del corpo e sangue del tuo Figlio,
 dona la pienezza dello Spirito Santo
 perché diventiamo in Cristo
 un solo corpo e un solo spirito.

1C Egli faccia di noi
 un sacrifico perenne a te gradito,
 perché possiamo ottenere il regno promesso
 insieme con i tuoi eletti:
 con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
 con san Giuseppe, suo sposo,
 con i tuoi santi apostoli,
 i gloriosi martiri, san Pantaleone, il beato Alfredo,
 e tutti i santi,
 nostri intercessori presso di te.

2C Per questo sacrificio di riconciliazione
 dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
 Conferma nella fede e nell’amore
 la tua chiesa pellegrina sulla terra:
 il tuo servo e nostro Papa Francesco,
 il nostro Vescovo Daniele, il Cardinale Angelo,
 il collegio episcopale, tutto il clero 
 e il popolo che tu hai redento.

 Ascolta la preghiera di questa tua famiglia,
 che hai convocato alla tua presenza
 nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte
 e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
 Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
 tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
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 Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti
 e tutti i giusti che, in pace con te, 
 hanno lasciato questo mondo;
 concedi anche a noi di ritrovarci insieme
 a godere per sempre della tua gloria,
 in Cristo, nostro Signore, 
 per mezzo del quale tu, o Dio, 
 doni al mondo ogni bene.

CC Per Cristo, con Cristo e in Cristo
 a te, Dio Padre onnipotente,
 nell’unità dello Spirito Santo
 ogni onore e gloria
 per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea: Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il Cardinale: Il Signore ci ha donato il suo Spirito.
  Con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme:

Il Cardinale e l’assemblea:
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
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Il Cardinale:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Il coro e l’assemblea cantano:

Il Cardinale:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
L’assemblea: Amen.

Il Cardinale:
La pace del Signore sia sempre con voi.
L’assemblea: E con il tuo spirito.

Il Diacono:
Scambiatevi il dono della pace.

Tutti si scambiano la pace.
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Tuo è il regno
Sul motivo del "Christus vincit"

Polifonica "F. Cavalli" Crema

Soprano
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agnus dei

Schola: Agnus Dei qui tollis peccata mundi

Assemblea:

Schola: Agnus Dei qui tollis peccata mundi

Assemblea:

Schola: Agnus Dei qui tollis peccata mundi

Assemblea:

Il Cardinale:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

Il Cardinale e l’assemblea:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

Il Cardinale e i concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo. 
Anche i fedeli ricevono la Comunione che verrà distribuita da più sacerdoti in 
diversi luoghi della Cattedrale. 
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Quindi coro e assemblea cantano:

pane di vita nuova

1. Pane di vita nuova,
 vero cibo dato agli uomini
 nutrimento che sostiene il mondo
 dono splendido di grazia.

2. Tu sei sublime frutto
 di quell’albero di vita
 che Adamo non poté toccare:
 ora è in Cristo a noi donato.

Rit.: Pane della vita,
 sangue di salvezza,
 vero corpo vera bevanda,
 cibo di grazia per il mondo.

3. Sei l’Agnello immolato
 nel cui sangue è la salvezza,
 memoriale della vera Pasqua
 della nuova Alleanza.

4. Manna che nel deserto
 nutri il popolo in cammino,
 sei sostegno e forza nella prova
 per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit.

5. Vino che ci dà gioia, 
 che riscalda il nostro cuore,
 sei per noi il prezioso frutto
 della vigna del Signore.

6. Dalla vite ai tralci
 scorre la vitale linfa
 che ci dona la vita divina,
 scorre il sangue dell’amore. Rit.
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7. Al banchetto ci inviti
 che per noi hai preparato,
 doni all’uomo la tua Sapienza,
 doni il Verbo della vita.

8. Segno d’amore eterno,
 pegno di sublimi nozze,
 comunione nell’unico corpo
 che in Cristo noi formiamo. Rit.

9. Nel tuo sangue è la vita,
 ed il fuoco dello Spirito,
 la sua fiamma incendia il nostro cuore
 e purifica il mondo.

10. Nel prodigio dei pani
 tu sfamasti ogni uomo,
 nel tuo amore il povero è nutrito
 e riceve la tua vita. Rit.

11. Sacerdote eterno
 tu sei vittima ed altare,
 offri al Padre tutto l’universo,
 sacrificio dell’amore.

12. Il tuo corpo è tempio
 della lode della Chiesa,
 dal costato tu l’hai generata,
 nel tuo sangue l’hai redenta. Rit.

13. Vero corpo di Cristo
 tratto da Maria Vergine,
 dal tuo fianco doni a noi la grazia,
 per mandarci tra le genti.
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14. Dai confini del mondo
 da ogni tempo e ogni luogo
 il creato a te renda grazie,
 per l’eternità ti adori. Rit.

15. A te Padre la lode,
 che donasti il Redentore,
 e al Santo Spirito di vita
 sia per sempre onore e gloria.
 Amen.

Coro: 
W. A. Mozart (1756-1791) 
Ave verum Corpus K 618 (Mottetto per Coro a 4 v.m. ed Organo.)

orazione doPo la Comunione

Il Cardinale:
Preghiamo.

La partecipazione ai tuoi santi misteri,
ci comunichi, o Padre, lo Spirito di fortezza
che rese il beato Alfredo fedele nel servizio
e vittorioso nel martirio.
Per Cristo nostro Signore.

L’assemblea:
Amen.

Interventi di ringraziamento.
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RITI DI CONCLUSIONE

Il Cardinale:
Il Signore sia con voi.

L’assemblea:
E con il tuo Spirito.

Il Cardinale:
Sia benedetto il nome del Signore.

L’assemblea:
Ora e sempre.

Il Cardinale:
Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

L’assemblea:
Egli ha fatto cielo e terra.

Il Cardinale:
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo.

L’assemblea:
Amen.

Il Diacono:
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

L’assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.
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Congedata l’assemblea, il coro e l’assemblea cantano:

te lodiamo trinità

1. Te lodiamo, Trinità, 
 nostro Dio, t’adoriamo; 
 Padre dell’umanità, 
 la tua gloria proclamiamo. 

Rit.: Te lodiamo, Trinità, 
 per l’immensa tua bontà. (bis)

2. Tutto il mondo annuncia te:
 tu l’hai fatto come un segno.
 Ogni uomo porta in sé
 il sigillo del tuo regno.

3. Noi crediamo solo in te,
 nostro Padre e Creatore; 
 noi speriamo solo in te 
 Gesù Cristo, Salvatore.

Il Cardinale e i Vescovi si recano nella chiesa di San Bernardino per salutare i 
fedeli là radunati.
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